
SALÒ. Andrea Ferretti invoca le
tre R: rabbia, reazione e riscat-
to. Dopo aver perso le gare con
Pergolettese (2-1 in casa) e Gia-
na Erminio (3-1 in trasferta) il
direttore sportivodella Feralpi-
Salò si aspetta una risposta da
parte della propria squadra,
che deve essere arrabbiata, ha
bisogno di reagire e di tornare
afare punti.Già, perché davan-
ti Padova (+17) e Vicenza (+14)
sono ormai fuggite, ma pro-

prio i berici saranno ospiti dei
gardesanidopodomani, dome-
nica, al Turina (calcio d’inizio
alle 15).

«Non è una gara da ultima
spiaggia per noi, ma è chiaro
che pretendiamo una svolta -
afferma il dirigente -, soprat-
tutto sotto l’aspetto della men-
talità,dopo due prestazioni ne-
gative. Diana è motivatissimo
e ci tiene tanto. Di fronte ci sa-
rà il nostro ex Stefano Vecchi,
che si sta giocando tanto. Mi
aspetto, dunque, una bellissi-
ma partita da parte di entram-
be. In ogni caso, da qui alla fi-
ne noi dobbiamo essere prota-
gonisti,perché possiamo anco-
ra crescere esponenzialmen-
te».

I nuovi. Capitolomercato. «Pen-
savodipoterconfermarepratica-
mente tutti, invece ci sono state
un paio di uscite inaspettate -
prosegue Ferretti -. Dubickas ci
ha chiesto di andare via, mentre
perPietrellinonabbiamopotuto
dire no alla Juventus. Quest’ulti-
moèilterzogiocatorecheabbia-
mo venduto in serie
A nel giro di sei mesi:
unabellasoddisfazio-
ne, considerando
che, in totale, abbia-
mogeneratounaplu-
svalenza di circa tre
milioniemezzodieu-
ro.Perquantoriguar-
dailmercatoinentra-
ta, abbiamo poi pen-
sato a sostituire chi è
partito con un attac-
cante di esperienza,
andandopoiaringio-
vanire la rosa con
dueelementiinteres-
santi».

Santini,CrespieDi
Marco: questi gli ulti-
mi tre arrivati in maglia verde-
blù, presentati ieri nella sala
stampa delTurina. Il «colpo» più

importante è sicuramente quel-
lo del centravanti esperto, Clau-
dio Santini, 33 anni mercoledì

prossimo,chehaal-
le spalle una carrie-
ralungaquindician-
ni, in pratica quan-
to la storia della Fe-
ralpiSalò (ex Ascoli,
Padova ed Entella,
tralealtre).«Hoavu-
tosubitosensazioni
positive - afferma
l’attaccante -. Sono
cresciuto insieme a
questo club, osser-
vandolo da lonta-
no,ehosempreper-
cepito una grande
organizzazione. Ho
trovato una squa-
dra ben strutturata:
mi auguro di dare

una mano, segnando tanti gol.
Campionato chiuso? Per me no.
Aritmeticamente siamo ancora

in corsa».
Nello stesso reparto è arrivato

un altro giocatore, di dieci anni
piùgiovane,ossiaValerioCrespi,
ex Primavera della Lazio, poi a
Cosenza e in maglia Südtirol.
«Mi ispiro a Ciro Immobile e per
questoho scelto il numero 17. In
B non ho giocato tantissimo, ma
sonocresciutomolto-sottolinea
-. Ora sono qui per dare il mio
contributo.Speriamodiriscattar-
ci domenica contro il Vicenza».

A centrocampo è arrivato
TommasoDiMarco(21anni),ex
PrimaveradelTorino,poiallaVir-
tus Francavilla e alla Juve Stabia.
«La trattativa si è concretizzata
negliultimigiorni -ricordailgio-
catore -. Sinceramente, all’ini-
zio,speravodi rimanereinB,ma
poi quando è arrivata l’offerta
della FeralpiSalò ho deciso di
scendere in C per rilanciarmi.
Credochesialapiazzagiustaper
me». //

Tris di arrivi. Da sinistra il centrocampista Di Marco, l’attaccante Santini e l’attaccante Crespi, presentati ieri al Turina

CALCIO

Il Lumezzane torna in
campo domani, sabato,
alle 17.30. La squadra di

Franzini, al momento ottava, e
quindi in zona play off, sarà
impegnata nella trasferta sul
campo dei vicentini
dell’Arzignano, che sono
tredicesimi in classifica. La
FeralpiSalò, terza, ospita invece
il Vicenza, secondo,
dopodomani, domenica, alle 15.
Alla guida dei biancorossi c’è
Stefano Vecchi, che al termine
della stagione 2022-2023 ha
conquistato una storica serie B
con i Leoni del Garda.

Ferretti con i nuovi arrivati
Santini: «Belle sensazioni»
Crespi: «Io, cresciuto in B»
Di Marco per il rilancio

/ Non c'è rivalità che possa
spezzare un'amicizia vera, ma
nel calcio per novanta minuti
tutto cambia. Paolo Musso e
Marco Zanardini lo sanno be-
ne: direttori sportivi rispettiva-
mente di Ospitaletto e Pro Pa-
lazzolo, amici veri - come ci
tengonoentrambi a sottolinea-
re- fuori dalcampo (nonèdiffi-
cile avvistarli insieme per un
aperitivo o a cena), avversari
senza sconti tra circa 48 ore.

Il derby della Franciacorta è
alle porte: domenica alle 14.30
la capolista Ospitaletto, redu-
ce da due passi falsi, ospiterà il
lanciatissimo Palazzolo, che
dopo due vittorie consecutive
ha avviato una rincorsa affasci-
nante e fino a poche settimane
fa impensabile, nei confronti
degliorange. «Laloro formazio-
ne non me l’ha mai detta - ha
esordito ridendo Musso - figu-
riamoci se me la rivela questa
settimana». «È troppo presto -
ha ribattuto Zanardini - ma in

effetti potrei dargliela sbaglia-
ta». Scherzi a parte, parlando
con i due protagonisti emerge
una stima reciproca profonda.
«Un po’ mi ci rivedo in Paolo -
ha raccontato Za-
nardini - vive il cal-
cio come lo vivo io.
Da circa due anni
ho il piacere di co-
noscerlo ed è stata
una piacevole sor-
presa: lo stimo co-
me ragazzo e come direttore
sportivo. Non è facile instaura-
re rapporti simili nel nostro
mondo. Inoltre, è sicuramente
uno dei più vincenti degli ulti-

mianni:anchein questastagio-
ne ha fatto l’ennesimo ottimo
lavoro, la classifica parla chia-
ro. Ad oggi la sua squadra sta
dimostrando di essere la più

forte».
Pensieri condivi-

si da Musso: «Ciò
che apprezzo del
nostro rapporto è
la sincerità - ha di-
chiarato -. Spesso
ci confrontiamo,

anche con pareri discordanti,
ma sempre dimenticandoci di
essere avversari. È stata la pri-
ma persona che mi ha chiama-
to dopo la sconfitta con il Ma-

genta (la prima in campionato
per l’Ospitaletto, seguita da
dieci risultati utili consecutivi,
ndr). Per me, negli ultimi anni
Marco ha dato esempi concre-
ti diessere il miglioresulla piaz-
za: è meticoloso, attento a ogni
minimo dettaglio,ha idee chia-
re. Devo ammettere che spes-
somibaso molto su di lui». Tor-
nandoal derby, entrambi i diri-
genti hanno analizzato il mo-
mentodi formadelle loro squa-
dre. «Veniamo da due vittorie -
ha sottolineato Zanardini - e
ora dobbiamo dare continuità
pernonvanificare tutto. Saran-
no 12 finali, a partire da dome-
nica: vivremo alla giornata cer-
cando di raccogliere il massi-
modaogni partita».Musso,no-
nostante gli stop con Nuova
Sondrio e Sangiuliano, si dice
fiducioso: «Al contrario di
quanto si possa pensare, arri-
viamo bene a questa sfida. Le
due sconfitte sono state diver-
se, ma la reazione c’è stata, an-
chese nonha portatopunti.Sa-
pevo che poteva arrivare un
momento di difficoltà: abbia-
mo giocato 7 partite in un me-
se, era chiaro che la nostra rosa
avrebbe potuto risentirne. Ma
sono fiducioso». Ora la palla
passaal campo: saranno 90’ in-
tensi, con Musso e Zanardini a
osservare dai lati opposti delle
tribune. Due amici veri, pronti
a vivere un derby che promette
di essere battaglia pura, senza
però mai perdere di vista il ri-
spetto che li unisce con l’ap-
puntamento - comunque an-
drà - alla cena o all’aperitivo a
base di calcio successivi. //

FRANCESCO VENTURINI

CASTENEDOLO. Il derby di Caste-
nedolo in Prima girone F si gio-
ca in notturna, domani alle 20.
Ma a Molinetto di Mazzano, a
Casa Cili, che quest’anno è an-
che casa della Castenedolese.
«Per evitare la concomitanza
con il Ciliverghe di serie D -
spiega Gianandrea Grazioli, al-
lenatore dei padroni di casa -
abbiamo scelto il sabato sera,
convinti che ci sarà un buon
pubblico».

Dall’altra parte il Real Caste-
nedolo, che nel girone di ritor-
no ha iniziato con un piglio di-
verso. «Ho sempre detto ai
mieiragazzi- precisal’allenato-
reSlobodan Bojanic- che lano-
stra rosa è qualitativamente
tralepiùforti. Avevamosolo bi-
sogno di amalgamarci e poi
mettere in campo l’atteggia-
mento giusto: le quattro vitto-
riedel 2025danno ragioneal la-
voro svolto».

Il derby vale per la Castene-
dolese punti salvezza, per il
Real invece una clamorosa rin-
corsaaiplay off. «Siamounaro-
sa giovane e abbiamo perso
Bardelloni, che era il nostro fa-
ro,nelmercatoinvernale - spie-
ga Grazioli -. Ma l’ultimo suc-
cesso nello scontro diretto col
Ponte Zanano ci ha ridato co-
raggio. Nel derby ci provere-
mo». «Noi favoriti? No, porta
male-sorride Bojanic-.Disicu-
ro proveremo a proseguire la
nostra striscia aperta e positi-
va,sapendo cheè unmatch ab-
bastanza particolare». //

GIOVANNI GARDANI

Fine settimana
da doppia sfida
tra bresciane
e vicentine

«Dubickas
ci ha chiesto

di andare
Pietrelli-Juve?
Non potevamo

dire di no»

Andrea Ferretti
Diesse FeralpiSalò

Tre volti nuovi
alla FeralpiSalò
«Noi protagonisti
fino alla fine»

Serie C

Enrico Passerini

In lotta. La Pro di Zanardini

Serie D

I diesse di Ospitaletto
e Pro Palazzolo sono
legati da un rapporto
di stima e amicizia

Musso-Zanardini: il derby
che vale tra amici-nemici

Primo. L’Ospitaletto di Musso

«Non è facile
instaurare
rapporti così
basati su
grande sincerità»

Prima categoria

Per la Castenedolese
in palio punti salvezza
Al Real servono invece
per la rincorsa play off

Castenedolo freme:
il derby in anticipo
si gioca in «esilio»

L’allenatore. Grazioli (Castenedolese)
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